
IN ITALIA 

Con Acna e Farmoplant la questione ambiente 
arriva alla Camera. Deputati quasi unanimi 
impegnano l'esecutivo con due mozioni 
«Difendere insieme territorio e occupazione» 

«La Montedison 
risarcisca lo Stato» 
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Giovani della Val Bormida manifestano davanti a Montecitorio 

Farmoplant, Acna: l'approssimazione degli interventi 
statati e la subalternità dimostrata nei confronti della 
Montedison sono stati duramente stigmatizzati in au
la a Montecitorio nel corso del dibattito sui due gravi 
incidenti ecologici. Approvate due risoluzioni: una 
unitaria sulla situazione nell'impianto di Massa e 
un'altra - a maggioranza - sulla Val Bormlda (disso
ciati i repubblicani e qualche deputato de). 

GUIDO DELL'AQUILA 

H I ROMA. L'eco della ten
sione democratica è giunta in 
Parlamento e ha accompa
gnato la «due giorni'* di di
scussione a Montecitorio. Le 
manifestazioni sindacali «sul 
posto» e quella dei cittadini e 
degli amministratori locali da
vanti alla Camera, hanno 
scandito il ritmo dei numero
sissimi interventi. E hanno 
mostrato II lato paradossale 
della situazione, quello della 
contrapposizione di due inte
ressi ugualmente importanti: 
la salvaguardia dell'ambiente 
e II diritto al lavoro. Sotto ac
cusa da molte parti le gravi re
sponsabilità di questo e dei 
precedenti governi che hanno 
sfiorato la complicità con la 
Montedison per le persistenti 
violazioni delle norme di sicu
rezza e di salvaguardia am
bientale. E anche per ottenere 
I recenti parziali interventi -
ha sottolineato il vice presi
dente vicario dei deputati co
munisti, Adalberto Minucci -

ci sono volute le vibrate prote
ste dei cittadini, delle ammini
strazioni, dei lavoratori. Lo 
stesso ministro dell'Ambien
te, il socialista Giorgio Ruffo-
Io, ha ammesso i ritardi, an
che se ha leso a giustificarli 
con Ì solili argomenti degli 
scarsi mezzi a disposizione. 
Ruffolo, in particolare sul ca
so Acna, ha confermato che il 
fine principale del contrastato 
provvedimento di sospensio
ne dell'attività produttiva è 
quello dell'accertamento del
le condizioni di sicurezza. E 
che esso deve accompagnarsi 
a un altro (ine essenziale: 
quello della ripresa dell'attivi
tà produttiva. «Ciò pone - gli 
ha fatto eco ancora Minucci -
l'esigenza di mobilitare com
petenze tecniche al massimo 
livello, al fine di ottenere dati 
più certi e più credibili di'quel
li forniti dalla commissione 
dei cinque saggi. E non c'è 
dubbio che a mettere In di
scussione l'operato di quel 

comitato è stato lo stesso go
verno quando ha clamorosa
mente contraddetto l'indica*. 
zione di non chiudere l'im
pianto, disponendo invece il 
fermo per 45 giorni». 

E veniamo ai documenti 
approvati dall'aula. La risolu
zione sulla Farmoplant di 
Massa è passata all'unanimità. 
Essa impegna il governo a bo
nificare l'arca interessata al fi
ne di garantire le condizioni 
dì massima sicurezza per la 
popolazione. Garantisce il sa
lario ai dipendenti della indu
stria e prevede il reimpiego 
delle maestranze in un organi
co piano di disinquinamento e 
recupero delle aree Farmo
plant ed Enichem e più in ge
nerale dell'area della zona in
dustriale apuana. Il governo 
dovrà garantire sostegni eco
nomici all'impresa commer
ciale e turistica della zona e 
dovrà - questo è un punto si
gnificativo che era stato solle
citalo e richiesto dai comuni
sti nei loro interventi - intra
prendere un'azione dì rivalsa 
per ottenere il risarcimento 
dei danni da parte della Mon
tedison. 

Sostanzialmente analogo il 
contenuto del secondo docu
mento, quello che sì riferisce 
all'Acna della vai Bormida. La 
questione più controversa è ri
sultata quella della riapertura 
della fabbrica al termine dei 
45 giorni di sospensione del

l'attività decisi dal governo. 
Proprio su tale questióne, co
me è noto, parte del movi
mento sindacale ha assunto 
posizioni diverse e contrappo
ste da quelle espresse dai mo
vimenti ecologisti e dalle am
ministrazioni locali. Alla fine 
la mediazione fra i gruppi ha 
portato a questa formulazio
ne: «Il governo è impegnato a 
verificare prima della riapertu
ra dell'azienda, attraverso l'a
zione del ministero dell'Am
biente, lo stato reale della si
tuazione». Questa formulazio
ne non è stata accettata dai 
repubblicani che hanno vota
to contro, così come hanno 
(atto i missini. Si sono disso
ciati anche un paio di deputati 
democristiani. 

Alquanto imbarazzata l'a
desione del gruppo socialista 
a questa seconda risoluzione. 
Nella dichiarazione di voto 
l'ex sindaco di Genova, Fulvio 
Cerofolini, ha affermato di 
aderire al testo, «nello spirito 
delle conclusioni del ministro 
Ruffolo che, esplicitamente, 
ha ribadito l'impegno del go
verno ad attivare immediata
mente incontri con l'azienda 
e le partì sociali, al fine di con
certare un programma di mi
sure dì intervento, dirette ad 
assicurare condizioni di com
patibilità ambientale e di sicu
rezza dello stabilimento, nelle 
finalità della ripresa produtti
va il prossimo 19 novembre». 

La Liguria in sciopero 
«Lavorare non avvelenare» 
I H GENOVA. Tutta la Val Bormida ligure si 
è fermata ieri per quattro ore. Negozi chiu
si, fabbriche deserte a Cengio, Cairo Mon-
tenotte, Altare, Carcare, Millesimo e negli 
altri centri. Altrettanto compatto lo sciope
ro - questo per l'intera giornata - che ha 
interessato l'intero comparto chimico di 
tutta la provincia di Savona. In serata un 
gruppo di dipendenti dell'Acna ha organiz
zato un blocco sull'autostrada Torino-Sa
vona all'altezza di Cengio. 

Al mattino c'è stato un corteo, aperto dai 
sindaci dei comuni della vallata e dai gon
faloni, che si è spostato dai cancelli del
l'Acna sino al palazzo comunale di Cengio. 
Al comizio hanno parlato Pozzi per la Uil, 
Mariani per la Cisl e Perini per la Cgil. Inter
venti pacati, argomentati, in cui è stato 
chiesto al governo di avviare subito, già 
nella prossima settimana, una trattativa per 
concordare le cose da fare durante la chiu
sura della fabbrica, prevista per 45 giorni 
dal 5 agosto al 19 settembre. 

I lavoratori hanno il diritto di conoscere 
cosa succederà, come saranno retribuiti e 
il calendario di riavviamento degli impianti. 
«Se ci fosse un problema di pericolosità di 
alcuni impiantì - dicono I sindacati - poi 
saremmo ì primi a chiedere l'eliminazione 
del rischio. Non vogliamo aiutare nessuno 

a danneggiare altri - hanno detto ì sindaca
listi - . Crediamo sia giusto verificare con 
serietà scientifica la possibilità di rendere 
compatibili le esigenze della produzione 
con la difesa dell'ambiente. Siamo contro 
coloro che ieri e oggi vorrebbero costrin
gerci ad una sorta di "muro contro muro' ' 
nei confronti della popolazione della Val 
Bormida piemontese». Nel pomerìggio di 
ieri della vicenda Acna sì è occupato anche 
il consiglio provinciale di Savona, ribaden
do l'impegno a difendere l'occupazione 
nello stabilimento e la qualità della vita di 
tutta la popolazione e sottolineando la ne
cessità che la Regione (accia il previsto pia
no di risanamento del territorio, sia ligure 
che piemontese. L'unione industriali di Sa
vona ha ripetuto tutta la propria perplessità 
per il provvedimento di sospensione del 
lavoro all'Acna di Cengio. «C'è il rischio -
dicono gii industriali - che, proprio a causa 
della chiusura decisa dal governo, si aggra
vi drammaticamente la situazione ecologi
ca. Fermando i reparti dell'Acna, anche 
quelli di smaltimento delle acque, si rischia 
di uccidere i batteri viventi oggi impiegati 
in un modernissimo impianto di purifi
cazione, cori prospettive assai preoccupan
ti per il trattamento dei rifiuti di ^ o r a z i o n e 
nel prossimo futuro». 

Strage di cozze e vongole 

Muore la laguna di Goro 
«Stato di calamità» 
chiesto dalla Regione 
• i BOLOGNA, La sacca di 
Goro, ambiente lagunare uni
co nel delta del Po, sta mo« 
rendo. L'Inquinamento e 11 
caldo di questi giorni, hanno 
conseguenze micidiali sulla 
vita marina. Per ì 4 mila abi
tanti di Goro, la cui unica fon
te di reddito è legata alla pe
sca e all'allevamento dei miti
li, si tratta di un colpo durissi
mo, U tensione tra la comuni
tà di pescatori 6 alta. Ieri il 
presidente della Regione Emi' 
lia-Romagna, Guerzoni, ha in
viato un telegramma al presi
dente Do Mita chiedendogli di 
predisporre un immediato in
tervento della Protezione civi
le, Gli estremi per la dichiara
zione dello stato di calamità 
naturale ci sono tutti. Il presi; 
dente della Regione ha anche 
rinnovato al ministro Ruffolo 
la richiesta, finora rimasta 
senza risposti*, di un incontro 
urgente, 

L'estrema gravità della si

tuazione è stata confermata 
ieri pomeriggio da un sopral
luogo nella sacca della nave-
laboratorio «Daphne», che tie
ne costantemente sotto con
trollo lo stato di salute del ma
re Adriatico. L'intera laguna -
hanno rilevato l ricercatori - è 
interessata da un intenso stra
to dì eutrofizzazione (prollife-
razione di alghe che sottrag
gono ossigeno nell'acqua). La 
superficie delia laguna è co
sparsa di crostacei e mollu
schi galleggianti già ìn fase di 
decomposizione. 1) rapporto 
della Daphne ipotizza «una 
estensione e intensificazione 
della situazione di mancanza 
dì ossigeno sul fondo». Ciò 
produrrebbe una ulteriore 
moria di pesci e molluschi. Fi
no ad oggi le cozze sono tutte 
morte. Le vongole, la produ
zione più pregiata della sacca, 
ben difficilmente potranno re
sistere nell'acqua a 30 gradì. 
II danno si aggira sul 5 miliar
di. 

Rifiuti, ecco r«idea»: quel superbacino enorme e inutilizzato 

Nel porto di Genova la pattumiera 
per Zanoobia, nave dei veleni 
Tra poco più di una settimana comincia lo scari
co dei fusti dì spazzatura tossica dalla «Zanoo-
bia». L'operazione che coinvolgerà una cinquan
tina di persone, durerà tre mesi e costerà ai 
contribuenti sette miliardi e 100 milioni, Iva in
clusa, Genova entrerà nel «Guinness» dei prima* 
ti: il superbacino diventerà la più grande pattu
miera del mondo. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

M GENOVA. I veleni della 
«Zanoobia», dopo tante pere
grinazioni, tornano ìn terra ita
liana. Il commissario speciale 
per il cargo della spazzatura 
tossica ammiraglio Giuseppe 
Francese ha annunciato ieri, 
insieme con i dirigenti della 
«Castalia», azienda del gruppo 
Iri del ramo smaltimento rifiu
ti, che lo sbarco dei (usti ini
zerà lunedi 8 agosto. L'ammi
raglio, aiutandosi con cartine, 
panoramiche nautiche e sche-

mini colorati in una sommaria 
«sala operazioni» ha illustrato 
il dettaglio dell'impresa stu-
diala dalla «Castalia». Alla na
ve che, come sì ricorderà, è 
ormeggiala a ridosso della di
ga del porto, in quarantena, 
verrà affiancata di poppa una 
grossa chiatta sulla quale ac
costare i fusti di rifiuti. All'im
brunire la chiatta attraverserà 
il canale d'entrata portuale 
accostando una banchina de
stinata ad ospitare nel futuro 

la zona industriale del porto. 
Di qui ì fusti passeranno a bor
do del «superbacino» galleg
giante dove saranno accata
stati all'interno di due capan
noni. Questa ciclopica quanto 
inutile opera mai finita (il su
perbacino venne progettato 
per ospitare le superpetroliere 
e iniziato quando questi gi
ganti del mare sparirono dagli 
oceani per antieconomicìtà di 
gestione è oggi ancora da fini
re e non ha una destinazione) 
trova così una utilizzazione da 
libro dei primati: diventerà in 
assoluto la più grande pattu
miera del mondo. L'operazio
ne sarà molto lenta, perché i 
tecnici della •Castalia» do
vranno verificare uno per uno 
i fusti di rifiuti tossici analiz
zandone il contenuto e qualo
ra il contenitore perdesse tra
sferendolo in un bidone più 
grande a tenuta stagna. Solo 

dopo essere verificati e analiz
zati i bidoni prenderanno la 
strada dello smaltimento defi
nitivo. I rifiuti liquidi, in massi
ma parte vernici andate a ma
le - dicono i tecnici della «Ca
stalia - saranno smaltiti in im
pianti italiani. Altri rifiuti soli
di, particolarmente tossici, 
dato che gli impianti di smalti
mento italiani sono oberati di 
lavoro, saranno mandali in 
centri francesi e tedeschi. 

L'operazione sarà assai lun
ga e occuperà uqa cinquanti
na di persóne con due squa
dre di 16 persone a bordo del
la «Zanoobia» e sulla chiatta e 
di 6 persone a terra. I tempi. 
previsti sì avvicinano ai tré 
mesi in quanto si pensa di mo
vimentare circa 250 (usti al 
giorno lavorativo. La «Casta
lia» e Io stesso ammiràglio 
Francese hanno ripetuto che 
l'operazione viene (atta con 

tutte le cautele del caso («ab
biamo anche fatto un accordo 
specifico con i sindacati») an
che se ìn regime di sub-appal
to perché i lavori meno qua
lificati saranno affidati ad una 
azienda di raccolta e a una 
cooperativa di facchinaggio. 

Lo smaltimento dei rifiuti 
sarà comunque un grosso af
fare. Costerà sette miliardi e 
100 milioni. Iva compresa e 
tutti pagati dal contribuente 
italiano. «Circa 3.500 lire al 
chilo» ha detto un tecnico del
la «Castalia». Il che fa una bel
la sommetta, molto più alta 
della media corrente per la 
spazzatura. Tenendo conto 
che l'operazione «Zanobia» 
può essere considerata una 
sorta dì prova generale per il 
trattamento dei rifiuti che 
stanno ritornandoci dalla Ni
geria si può dire che la spazza
tura ha un grande futuro eco
nomico; 

Sul Monte Bianco 
la bandiera 
del Parlamento 
europeo 

Da giovedì sul Monte Bianco sventola il vessillo blu del 
Parlamento europeo. A collocarlo è stato l'onorevole Car
lo Alberto Graziani (Pei) accompagnato da Vittorio Castel-
lazzi, del direttivo del Movimento federalista europeo e da 
due guide di Courmayer: Giorgio Passino e Cario Digiotto. 
Con Graziani avrebbero dovuto esserci i parlamentari Jas 
Gawronsky, il francese Jean Pierre Cod e il tedesco Dìeter-
Rogalla che hanno rinunciato anche per colpa del forte 
vento. Graziani, invece, in Valle d'Aosta Oa tre giorni per 
prepararsi alla scalata, conosce molto bene «il gigante» 
delle Alpi: per il parlamentare si tratta infatti della sesta 
ascensione del Bianco. Per deporre il vessillo ha impiegato 
8 ore e 15 minuti circa. 

Governo: 
una laurea 
anche 
per i maestri 

li Consiglio dei ministri ha 
ieri approvato alcuni dise
gni di legge presentati dal 
ministro alla Pubblica istru
zione Giovanni Galloni. I 
provvedimenti devono ora 
passare al Parlamento per 

_ _ ^ ^ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ la discussione. Il governo 
m m a ^ ^ ^ ^ m m ^ ^ propone che tutti i docenti 
delle scuole primarie e secondarie devono avere una for
mazione universitaria; il riordinamento della scuola di lìn
gua e cultura italiana per gli stranieri di Siena in università: 
una nuova modalità di erogazione dei contributi finanziari 
alle università non statali legalmente riconosciute. 

L'Istituto nazionale di geofl-
sica ha registrato alle 11,31 
di ieri una scossa sismica di 
magnitudo 3,2 gradi Ri-
chter pari all'inarca al 
quarto grado della scala 
Mercalli/L'epieentro è stato 
localizzato in Valtellina, fra 

— > ^ — i comuni di Bormio, Sonda
lo, Arnoga. Una scossa di tale intensità è avvertita perché 
provoca vibrazioni dei vetri. 

Tre persone sono rimaste 
ferite, una di queste in ma
niera molto grave e cin
quanta sono stale costrette 
a lasciare i loro apparta
menti per lo scoppiò di una 
bombola di gas. l'incidente 

• è avvenuto à Cagliari, in una 
• , ^ ^ ^ ^ , ^ ™ ^ ™ ^ ^ B , ' , I • casa del vecchio quartiere 
Marina. L'esplosione è avvenuta ieri mattina alle 7 nell'abi
tazione di Mario Dessi, 27 anni, il più grave dei tre (eriti (ha 
ustioni di primo e secondo grado al novanta per cento del 
corpo). Il giovane voleva prepararsi il caffè ed ha acceso la 
macchina del gas. Probabilmente per una perdita l'appa
recchio è esplòso causando un'incendio. Lo scoppio ha 
provocato lesioni anche a tre costruzioni vicine. Undici 
appartamenti sono stati sgombrati. 

Circa duemila abitanti di 
Boscotrecase, un comune 
del Napoletano, hanno ri
cevuto dal proprio sindaco 
l'ordine immediato di eva
cuazione delle proprie abi
tazioni, minacciate da un 
ordigno esplosivo risalente 
all'ultimo conflitto mondia

le e ritrovato nel tardo pomeriggio in una via centrale della 
cittadina. La bomba, lunga più di un metro e del diametro 
di circa 25 centimetri. E stata scoperta, durante lavori di 
sbancamento del manto stradale, da ima ruspa che ne ha 
compromesso, il meccanismo dì detonazione. Il sindaco 
del Comune ha disposto l'evacuazione immediata dì una 
zona dì circa duecènto metri di raggio, dal luogo In cui è 
stato ritrovato l'ordigno. Sul posto sono accorsi ali artifi
cieri, I carabinieri delgruppo Napoli Due e I vigili del fuoco 
che stanno allestendo una tendòpoli in una zona, al confini 
della cittadina per ospitare la popolazione durante la not* 

In Valtellina 
lieve scossa 
di terremoto 

Cagliari, scoppia 
una bombola 
del gas: 3 feriti 
50 senza casa 

Vecchia bomba 
a Boscotrecase: 
quartiere 
evacuato 

Muratore 
arrestato 
per tentato 
stupro 

Per tentala violenza carnale 
e ratto a fini di libidine i ca
rabinieri della compagnia 
di Soverato (Cz), hanno ar
restato ii muratore Frace-
sco Curcio, 36 anni, di S. 
Sostene (Cz), sposato e pa
dre di tre tigli. Secondo 

• auanto emerso dalle prime 
indagini,, giovedì, verso le 12.15, una ragazza di 19 anni, 
S.R., abitante a Davoli (Cz), ma che lavora a Soverato (Cz), 
avendo perso l'autobus dinanzi la stazione ferroviaria sta
va aspettando qualche automobilista amiccvCurcio, trova
tosi a passare sul posto, le ha offerto il passaggio, che la 
ragazza ha accettato. Giunti in localit à Russomanno di 
Davoli, l'uomo avrebbe imboccato una stradina solitaria 
ed avrebbe tentato di violentare la giovane. 

GIUSEPPE VITTORI 
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OGGI. G. Pellicani, Genzano 1Rm); E. Macaluso, Pescara; G. 
Tedesco, Livorno; À. Tortorella, Milano; L. Lama, Tornano 
(Fo); T. Arista, Magliano Sabina (Ri);.M. Stefanini, Macera-

DOMANI. G. Pellicani, Pesaro; S. Morelli, Lucìgnano (Ar); M. 
Stefanini, Falconara (An); E. Ferraris, Termoli (Cb). 

«Non uccìdere» 

Fiaccolata 
con 
Joan Baez 

• • Centinaia dì fiaccole contro la pena di morte, la voce dì 
Joan Baez e il coro dì tutti i manifestanti, dal Pantheon a piazza 
di Spagna. Per Roma l'altra notte non è stata una notte come le 
altre. Tantissime persone hanno partecipato alla marcia orga
nizzata da «Non uccidere», un coordinamento di associazioni 
religiose e laiche nata per l'abolizione della pena di morte. Una 
marcia di clvtUè e dì gioia. Dopo l'attività in Europa, »Non 
uccìdere» in autunno arriverà negli Usa dove porterà la testimo
nianza di tre milioni di firme raccolte contro la pena di morte. 

Nell'ospedale di Desio un primario ha rifiutato di eseguire l'intervento chirurgico 
Il medico respinge le accuse di T. T., 23 anni 

«E' sieropositiva, non la opero» 
Era a letto, digiuna, aspettava con ansia l'operazio
ne al naso che finalmente le avrebbe permesso di 
respirare liberamente. Ma T.T., 23 anni, impiegata, 
ha atteso invano: prima ha visto un improvviso 
esodo di pazienti dalla sua camera, poi il primario 
dell'ospedale di Desio l'ha convocata nel suo stu
dio. «Non posso rischiare» le ha detto dimettendo
la: T.T. è sieropositiva. 

MARINA MORPURGO 

tm MILANO. Per T.T., un'im-
piegata ciccìottella e simpati
ca, è stato un «uno-due* da 
Ito. Nel giro di pochi giorni la 
sua vita è sprofondata nella di
sperazione; mercoledì era 
una ragazza come tante, afflit
ta solo da una fastidiosa polì-
posi nasale che le mozzava il 
respiro e le rendeva pesante il 
lavoro, lunedi era diventata 
un'appestata da tenere lonta
no ad ogni costo. Tra i due 
estremi, un solo pezzo di car
ta: quello che portava i risulta
ti del test di sieropositività al
l'Aids, eseguito dal laborato
rio dell'ospedale dì Desio, 

T.T. da tempo è in cura per 

polipi che la tormentano, e il 
suo caso è seguito dal dottor 
Italo Milanesi, primario del re-

Earto di otorinolaringoiatria di 
esio. Provano a guarirla con 

i farmaci, ma i risultati sono 
assai deludenti. Alla (ine, un 
paio dì settimane fa, il dottor 
Milanesi dice alla paziente: «E 
inutile, qui bisogna operarti». 
Per l'operazione ovviamente 
sono necessari alcuni esami di 
laboratorio: a questi il dottor 
Milanesi fa aggiungere quello 
per la ricerca della sieropositi
vità. Non è la prassi, ma se
condo luì «la ragazza era ac
compagnata da uno con l'aria 
di tossicodipendente». Il «tizio 

con l'aria da tossicodipen
dente» ìn efletti è il fidanzato 
di T.T., uscito dalla schiavitù 
dell'eroina con un pesante 
fardello: la sieropositività. È al 
corrente del suo stato da 4 an
ni e si tiene sotto controllo. Lo 
stesso ha fatto T.T.: «In passa
to ho fatto il test, e sono sem
pre risultata negativa». 

La ragazza, dunque, fa le 
analisi a cuor leggero. I risul
tati di tutti gli esami sono 
pronti, quello della ricerca de
gli anticorpi HIV invece tarda 
un po'. Nel frattempo - e cioè 
la settimana scorsa - il dottor 
Milanesi decide il ricovero di 
T.T. e fissa anche la data del
l'intervento: domenica 24 lu
glio entrerà in camerata, lune
dì mattina verrà operata. Ma 
quando T.T., poco prima dì 
entrare in ospedale, passa dal 
laboratorio e ritira ie ultime 
analisi, arriva la mazzata: è 
sieropositiva. 

Angosciatissìma, l'impiega
ta ne parla con il medico di 
corsia. «Non preoccuparti, 
dobbiamo solo prendere 
qualche precauzione» la rassi
cura l'assistente. Il mattino 

dopo, però, il primario sem
bra di ben altro avviso. La ra
gazza vede prima un fuggi
fuggi dalla sua camera, poi, 
dopo ore d'attesa viene final
mente chiamata nello studio 
del primario. Questi racconta 
T.T. - e il Tribunale per i diritti 
del malato, che ora segue la 
vicenda, le dà il massimo cre
dito - la tratta bruscamente, le 
dice di non potersi permette
re dì mettere a repentaglio la 
vita del reparto e di tutti ì ma
lati, vecchi e bambini, e l'invi
ta a rivolgersi alla clinica per 
le malattie infettive «Sacco*. 
Diversa, ovviamente, la ver
sione del dottor Milanesi: «La 
giovine - ha detto - si è rifiuta
ta di prestare credito ai risulta
ti del test e se n'è andata». Il 
primario sembra dolorosa
mente stupito dalle reazioni 
d'indignazione della ragazza e 
del fidanzato e si schermisce: 
«Si sono adirati - dice - ma io 
volevo solo chiarire questa vi
cenda della sieropositività. Se 
la ragazza torna sono disposto 
ad operarla in ogni caso». 

T.T. e l'Associazione soli
darietà Aids presenteranno un 
esposto alla magistratura. 

Senatrici pei: 
«La campagna Aids 
è moralista» 
tm ROMA. Campagna anti-
Aids, continua la polemica: lo 
spot e le pagine pubblicitarie 
predisposte dallo studio Testa 
in accordo con l'Istituto supe
riore di Sanità forniscono 
un'informazione corretta sui 
modi di prevenire la «peste 
del secolo»? Secondo cinque 
senatrici comuniste, Grazia 
Zuffa, Ciglia Tedesco, Ersilia 
Salvato, Isa Ferraguti e Carla 
Nespolo il testo promozionale 
è infarcito dì «precetti moralì
stici» e perciò «l'efficacia del 
messaggio preventivo è inde
bolita». Le parlamentari pei 
hanno rivolto un'interrogazio
ne al ministro della Sanila Do-
nat Cattin, chiedendogli di 
cambiare parole che, appun
to, andrebbero più in direzio

ne di una moralizzazione dì 
massa che dì «una corretta in
formazione sanitaria)). I pas
saggi incriminati sono quelli In 
cui sì suggerisce una «normale 
vita dì coppia», evitando «rap
porti con partner occasionati» 
e si consiglia dì proteggersi 
«almeno» con ìl profilattico, e 
quello in cui sì parla dì «non 
sufficiente volontà» a proposi
to dì chi alla «normale vita di 
coppia» non s'attiene. Sembra 
che le frasi in questione siano 
frutto dì una pressione dello 
stesso ministro. Intanto il set
timanale «Epoca», attraverso 
un sondaggio effettuato su 
792 persone, rivela che ìl 62% 
degli italiani è ìn disaccordo 
con le critiche che arrivano, 
alla campagna anti-Aids, dal-
l'altro fronte, cioè ìl Vaticano, 
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